IL FUTURO DELLE LINEE GUIDA SPREAD:
 DA TESTO “SACRO” A  MOTORE DI RICERCA
PREMESSA

Il volume SPREAD (Stroke Prevention and Educational Awareness Diffusion), costituisce, ormai, il testo italiano di riferimento per quanto concerne l’ictus cerebrale. Prevenzione, diagnosi, terapia medica, terapia chirurgica, complicanze, età di insorgenza, riabilitazione, economia sanitaria, bioetica e tutela del cittadino sono aspetti ampiamente trattati e largamente documentati. Questi i numeri della 5a edizione (dicembre 2007):

· 144 autori e 26 revisori

· 900 pagine formato A4

· 12 aree di lavoro

· 2 gruppi di revisione

· 37 società scientifiche aderenti

· 313 sintesi articolate

· 408 raccomandazioni dettagliate

· 49 di grado A

· 40 di grado B

· 50 di grado C

· 202 di grado D

· 67 le raccomandazioni GPP

· 10.000 copie della versione completa

· 10.000 sintesi e 15.000 CD ROM

· 15 riunioni di gruppi di lavoro

· 2 sessioni plenarie di discussione

A ciò va aggiunta una precisa e dettagliata raccolta bibliografica (oltre 4600 voci), che sulla versione in CD ROM, consente, con i collegamenti ipertestuali, di accedere ai testi integrali e/o agli abstracts delle voci riportate.

ALCUNE RIFLESSIONI GENERALI

La formula del testo completo, accompagnato dal volumetto delle sintesi e raccomandazioni, si è, per ora, dimostrata vincente. Per i suoi contenuti e per l’autorevolezza degli Autori, SPREAD appare più che mai saldamente il testo di riferimento italiano, rafforzato dalla solidità dell’impianto metodologico e dall’esperienza conseguita in questi suoi primi 10 anni.

Questa maturità, tuttavia, consente di effettuare anche una riflessione critica dell’opera e di porre in evidenza alcuni elementi di discussione per cercare di allargare il numero degli utilizzatori e di capire quali potranno essere in futuro le loro esigenze.
LA 6a EDIZIONE: DAL SITO AL PORTALE

La vera sfida è anticipare i tempi e capire se nel futuro prossimo avrà ancora un senso stampare un testo e distribuirlo a pioggia, oppure se l’attuale lettore, non preferisca costruirsi uno SPREAD personalizzato, fatto con percorsi di ricerca propri, adatti alla sua realtà lavorativa e alle sue esigenze culturali, grazie ad uno strumento esperto, che opportunamente addestrato sia in grado di comprendere le necessità e i desideri dell’Utente, il quale, peraltro, avrebbe un mezzo (forum, chat, blog ecc.) per far sentire la sua voce. 
Da qui quindi l’idea di trasformare SPREAD in un motore di ricerca del tipo “wikipedia” dedicato all’ictus cerebrale. Il sistema deve estrarre a fronte di una ricerca con parole chiave, i testi di SPREAD di riferimento, le relative sintesi e raccomandazioni, un set di diapositive collegato e le voci bibliografiche connesse, sia abstract, sia, dove possibile, full paper. Altri elementi che devono essere presenti saranno:

· Tutti i testi in versione pdf, aggiornati, impaginati e pronti per una stampa personale (infatti nella prossima edizione verranno stampate solo le sintesi e le raccomandazioni)

· Possibilità di porre domande e avere risposte da parte degli Esperti, per dar vita ad una rubrica fra le più consultate nei siti, vale a dire le FAQ (frequently asked questions)

· Forum moderati

· Blog

· Intranet per usufruire di aree di lavoro cooperativo (muovere i dati e non le persone)

· Video o audio commenti di studi e lavori clinici di recente pubblicazione da parte di Esperti

· Agenda elettronica

· Possibilità di passaggio di informazioni sul PDA o sul portatile (uscita multichannel)

· Corsi FAD

SPREAD PER “TUTTI”

Così come è oggi concepito, SPREAD è un’opera ben strutturata. In una tale organizzazione è relativamente semplice per un utente esperto, digitare parole chiave e avere risposte esaustive. Ma la vera sfida di un motore di ricerca cosiddetto “intelligente” è quella di comprendere le esigenze dell’Utente e di raccogliere informazioni anche non necessariamente strutturare, assemblandole al momento in modo logico. Comprendere le esigenze, vuol dire tener presente il profilo inserito dall’Utente stesso, ma anche costruirsene uno proprio, sulla scorta delle ricerche precedentemente fatte dallo stesso Utente, in una sorta di “addestramento” che il sistema fa, nel suo percorso di conoscenza. Da qui, quindi, l’ontologia, lo studio dell’essere, seguito dalla logica dell’applicazione, vale a dire un processo “ragionato” che il sistema deve fare prima di pubblicare le sue risposte. Questi studi di perfezionamento dei motori di ricerca sono in fase di avanzato processo e sviluppo dal Consorzio Interuniversitario CINECA di Bologna, il più importante centro di calcolo italiano e uno dei primi in Europa, che viene proposto come partner di SPREAD in questo progetto, che in un secondo memento potrà considerare l’acceso al sistema anche di Utenti non medici, per i quali questo approccio di secondo livello alla ricerca delle informazioni è particolarmente dedicato.

